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"A Napoli una regia criminale". Due agenti feriti nella rivolta 

Violenti scontri sono avvenuti nella tarda serata di ieri, quando il coprifuoco era già iniziato, davanti 

al palazzo della Regione. A Napoli sale la tensione per il lockdown annunciato dal governatore De Luca 

Gabriele Laganà -  24/10/2020 - 

È di due arresti, due agenti contusi e numerose auto delle forze dell'ordine danneggiate il bilancio, ancora 

provvisorio, dei gravi disordini avvenuti ieri sera a Napoli nei pressi del palazzo della Regione Campania 

situato in via Santa Lucia. Non è da escludere che dietro agli scontri ci sia "una regia criminale, così 

come ha dichiarato espressamente Nicola Morra", presidente della commissione parlamentare antimafia. 

                                 Intanto già ci sono stati i primi arresti 

Le persone fermate dalla Digos hanno entrambe 32 anni e sono 

già note alle forze dell'ordine che li ritengono pusher. I giovani, 

arrestati con l’accusa di violenza e resistenza a Pubblico 

ufficiale, sono stati presi in flagranza di reato durante la fase 

più dura delle proteste davanti alla sede della giunta regionale 

quando era iniziato il lancio di pietre, bottiglie e oggetti raccolti dalla strada contro i reparti di polizia e 

carabinieri schierati. I 32enni, M.P. e O.A., residenti nel Vasto, questa mattina sono stati giudicati con un 

processo per direttissima e condannati per resistenza a Pubblico ufficiale (caduta l'accusa di violenza nei 

confronti degli uomini in divisa) a un anno e otto mesi, con obbligo di firma, e a un anno a due mesi, con pena 

sospesa. Gli uomini delle forze dell’ordine rimasti feriti sono due agenti del Reparto mobile: uno ha 

riportato contusioni uno alla mano e l'altro alla gamba. Anche un carabiniere ha riportato problemi a un 

orecchio destro a causa dell'esplosione ravvicinata di un grosso petardo. Diversi i mezzi delle forze 

dell'ordine danneggiati. Le auto della polizia municipale sono state bersaglio dei violenti, che le hanno anche 

ricoperte di scritte ingiuriose. Da giorni a Napoli si stanno svolgendo manifestazioni di protesta da parte 

di commercianti, ristoratori, albergatori, dirigenti scolastici, autisti di scuola bus e genitori con figli piccoli 

preoccupati dalla chiusura delle scuole voluta da De Luca. Tutti gli appuntamenti si sono svolti senza 

problemi di ordine pubblico. Ma nella tarda serata di ieri la situazione è degenerata. Solo intorno all’1 di 

notte tutto è tornato alla normalità. Le voci delle forze dell'ordine "Abbiamo assistito a veri e 

propri comportamenti criminali verso le forze dell'ordine. Nessuna condizione di disagio, per quanto 

umanamente comprensibile, può in alcun modo giustificare la violenza", ha affermato il questore di 

Napoli Alessandro Giuliano. "La protesta di questa notte e Napoli, da molti attuata pacificamente e per 

motivazioni serie e comprensibili, è stata una perfetta occasione per i delinquenti che ne hanno 

approfittato dando vita a una vera guerriglia urbana. La criminalità si è infiltrata nella manifestazione con 

veri agguati alle forze dell'ordine, in più occasioni attaccate con inaudita violenza senza alcun motivo, solo 

perché si trovavano lì". È quanto ha denunciato Valter Mazzetti, segretario generale Fsp Polizia di Stato. 

Gli investigatori sono al lavoro per ricostruire le fasi più convulse delle proteste. Durante gli scontri decine 

tra motorini e cassonetti sono stati utilizzati per fermare l'intervento degli uomini in assetto anti-

sommossa. Un dettaglio importante che fa presupporre che le violenze di ieri siano state azioni organizzate. 

Per fare il punto della situazione oggi alle 18 in Prefettura si terrà una riunione del Comitato provinciale 

per l'ordine e la sicurezza pubblica. Tema all’ordine del giorno i "gravi fatti accaduti nella serata e nella 

notte scorsa nella città di Napoli".  
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